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VII COMMISSIONE

SEDUTA N. 140  DEL 22 NOVEMBRE 2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione delle organizzazioni sindacali rappresentanti del personale del corpo di Polizia penitenziaria




L’Audizione odierna è finalizzata all’approfondimento delle problematiche operative e gestionali relative agli agenti del Corpo di Polizia Penitenziaria. 

Sono intervenuti i rappresentanti delle seguenti sigle sindacali:

· CISL;

· UIL

· CGIL;

· SAPPE;

· SIAPPE;

· SINAPPE;

· USPP;

· OSAPP.

Nel corso dell’audizione sono state evidenziate dagli intervenuti  le seguenti problematiche:

· la mancata erogazione da parte della Azienda torinese dei trasporti (GTT) delle tessere convenzionalmente previste per consentire al personale interessato di viaggiare gratuitamente su autobus e metropolitana;

· la necessità di inserire il carcere nella rete dei trasporti pubblici, anche attraverso l’istituzione di apposite navette per il personale operante negli Istituti;

· la gravissima carenza di personale nonché le incerte prospettive di avanzamento nella carriera. In particolare viene sottolineata la necessità di una completa revisione degli organici nel Corpo di Polizia penitenziaria, in considerazione del fatto che l’attuale distribuzione non considera avvenimenti e fatti nel tempo intervenuti, quali il cambiamento qualitativo e quantitativo della popolazione carceraria, gli effetti dell’indulto e i numerosi  rientri negli istituti;

· lo scarso rispetto per il personale costretto a turni di lavoro superiori alle sei ore previste, senza trasparenza ed equità nell’assegnazione dei turni, dei posti di servizio e dei carichi di lavoro;

· l’assenza di garanzie nella fruizione di alcuni diritti minimi sanciti contrattualmente come i riposi e il rimborso, per i figli degli agenti, delle rette degli asili nido;

· la necessità che i poliziotti penitenziari provvedano alle spese per le missioni espletate a vario titolo, non essendo concesso loro l’anticipo previsto per legge;            

· la carenza di vestiario presso gli appositi magazzini, che costringe il personale ad acquistare a proprie spese le mostrine e le insegne relative alle qualifiche del Corpo;

· la fatiscenza delle strutture, la mancanza di spazi di aggregazione  e la bassa qualità delle mense di servizio;

· l’opportunità di riservare un maggior numero di alloggi di servizio al personale di polizia penitenziaria, non potendo fruire di caserme adeguate o di abitazioni con canoni di locazione agevolati;

· l’inefficienza dei sistemi di controllo e di sicurezza, la mancata applicazione delle normative riguardanti la sicurezza sul lavoro e il  problema della diffusione delle malattie; 

· la mancanza di rispetto e la scarsa tutela nei confronti dell’immagine del Corpo.

I Commissari  condividono l’importanza di affrontare le problematiche ed i disagi del personale di polizia penitenziaria nonché le disfunzioni in essere nei vari istituti carcerari, ricordando però che, in relazione alla tematica in esame, si intersecano competenze statali e regionali e che la Regione può pertanto intervenire soltanto con riguardo ad alcuni profili.

A questo proposito i Commissari hanno posto agli intervenuti alcune domande di approfondimento finalizzate a chiarire se:

· la mancata erogazione delle tessere da viaggio per il personale sia imputabile ad un ritardo della azienda torinese dei trasporti o agli istituti che non hanno provveduto a trasmettere alla azienda medesima l’elenco dei dipendenti aventi diritto alla suddetta agevolazione;

· con riferimento al rimborso delle rette degli asili nido, siano state presentate apposite domande ai comuni competenti in materia;

· la situazione di sovraffollamento degli istituti contribuisca a peggiorare le condizioni di lavoro del personale;

· siano previste quote precise con riferimento agli alloggi  da assegnare al personale di polizia penitenziaria;

· per valorizzare l’immagine della categoria e promuoverne il lavoro, sia utile che la Regione Piemonte promuova un’apposita campagna informativa. 

Al termine del dibattito il Presidente di Commissione invita gli intervenuti a far pervenire agli uffici un documento di sintesi delle principali problematiche emerse e discusse nel corso dell’audizione, ricordando inoltre che sulla tematica in esame, ai fini di completezza conoscitiva, è già prevista per il giorno 13 dicembre 2007 l’audizione del Provveditore regionale dell’Amministrazione Penitenziaria di Piemonte e Valle d’Aosta.
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